
Il CREDO 
SECONDO INCONTRO



u Il Credo :

u è una sintesi della fede cristiana che espone e riassume gli 
elementi fondamentali della fede. 



u Le professioni di fede più note e diffuse nella Chiesa 
cattolica sono:

u il cosiddetto Credo Apostolico, risalente al II-III secolo e 
fatto risalire per composizione sino agli Apostoli, 

u e il Credo Niceno-Costantinopolitano, codificato dopo i 
Concili di Nicea (325) e di Costantinopoli (381). 

https://www.preghiamo.org/symbolum-apostolicum-simbolo-degli-apostoli.php
https://www.preghiamo.org/credo-niceno-costantinopolitano.php


u Le origini bibliche

u Sia il Simbolo Apostolico che il Simbolo di Nicea-
Costantinopoli vivono in uno stretto rapporto con le Sacre 
Scritture. 

https://www.preghiamo.org/symbolum-apostolicum-simbolo-degli-apostoli.php
https://www.preghiamo.org/credo-niceno-costantinopolitano.php


Il credo Apostolico

u Viene chiamato così non perché prodotto proprio dagli 
apostoli, ma perché contiene una breve sintesi dei loro 
insegnamenti. 

u Scritto nel II secolo per la comunità cristiana di Roma, verrà 
completato più tardi del quarto secolo (fra il 300 e il 400).



u Mostrare i due testi sinotticamente



u Lo stesso Catechismo della Chiesa Cattolica assume il Simbolo 
Apostolico, che rappresenta, per così dire, "il più antico catechismo 
romano" come base della propria esposizione, pur ampliando la 
trattazione facendo costante riferimento al Simbolo di Nicea-
Costantinopoli.

https://www.preghiamo.org/bibbia-download.php
https://www.preghiamo.org/symbolum-apostolicum-simbolo-degli-apostoli.php
https://www.preghiamo.org/credo-niceno-costantinopolitano.php


Io (credo)….

u Il valore dell’io, io valgo

u (esempio di N.N. che chiedeva cosa era giusto fare….. E la domanda: 
ma tu cosa desideri?)



u La consapevolezza del proprio valore non si conquista con una 
riflessione su di sé (un autoconvincimento), ma di riflesso, solo 
scoprendo che qualcuno mi vuole.



u Che cosa è l’uomo perché te ne ricordi, il figlio dell’uomo perché te ne 
curi? (Sal 8)

u «Quale vantaggio avrà l’uomo se guadagnerà il mondo intero e poi 
perderà se stesso? O che cosa l’uomo potrà dare in cambio di sé» (Mt 
16,26; Mc 8,36; Lc 9,25)



u Se ci sono è perché Qualcuno mi vuole

u E se mi vuole mi vuole bene, vuole il mio bene.

u Cristo ha dato il suo sangue per me, è morto in croce per me: io valgo 
il suo sangue.



Credo….

u Accogliere l’iniziativa di Dio si dice credere.

u Dato che l’iniziativa salvifica di Dio culmina nella missione di Gesù 
credere significa accogliere Gesù di Nazaret come unico salvatore e 
Signore.



u La Chiesa, Cristo, Dio, non ci vuole pecoroni. Ci vogliono consapevoli, 
liberi, intelligenti.

u Credere è un atto intelligente, libero, consapevole.

u Non: «ah, non mi pongo tante domande altrimenti perdo la fede», 
oppure «me la complico»



u Dio vuole essere riamato da gente libera e consapevole.

u Ci ha creato per questo: esseri che rispondano al suo amore, amore 
reciproco, libero, consapevole, cosciente, intelligente (tipico 
dell’amore: non c’è amore senza libertà consapevole)



u Credere (la fede) è un dono, o il frutto di una ricerca?


